Keywords

Ass . Curto  (Sicurezza comune di Feltre)

-Traffico su gomma principale modo

-Inserimento viabilità in territorio montano ad alto rischio

-Alcol

-Alto costo realizzazione infrastrutture in ambiente montano

-Vincoli paesaggistici ed  impatto nel territorio montano delle opere

-Neve (attrattiva turistica ma problematica per la mobilità)
-Stagionalità del traffico in relazione alla popolazione residente

-Fattori economici e sociali legati alla mobilità (attività commerciali, punti di ritrovo…)

-Mobilità e industrie

-Gestione ottimizzata di infrastrutture e flussi

-Effetto della normativa nazionale

- Carenza scambi intermodali 
- Necessità, volontà di ridurre numero di incidenti
Ing. D’Agostini –Veneto Strade
-Rischio idrogeologico
-Mancanza viabilità alternativa
-Difesa da fattori esterni che generano il pericolo maggiore sulla strada (frane, animali …)

-Frequenza accadimento eventi pericolosi in relazione alla loro causa scatenante
-Carenza di azioni manutentive

-Gestione amministrativa delle strade (amministrazione e concessioni)

-Catasto terreni adiacenti al confine stradale

-Problematiche di sistema e problematiche locali

-Veneto strade, compartimento di Belluno quali vantaggi o oneri

-2001 federalismo stradale

-Mancanza di integrazione tra i diversi attori gestori 
-Struttura del catasto

-Manutenzione del catasto

-Gerarchia stradale ( collegamenti vallivi ed intervallivi)

Ing. Grazioso Piazza
· Mobilità e viabilità

· Gestire o condizionare la mobilità 

· Decreto RONCHI- Mobility Manager

· Trasformazione della mobilità

· Localizzazione del dato – approccio geografico o lineare

· Monitoraggio dei flussi di traffico: tecnologie e dati disponibili
· Valutazioni qualitative e quantitative

· Mobilità legata ad attività di manutenzione sulla strada (cantieri stradali)
· Modello topologico della rete stradale

· Modelli di simulazione del traffico
· Percezione dell’utente relativa all’infrastruttura (tempi di percorrenza, percezione visiva…)
· Fonti dati incidentalità 
· Interazione utente strada: geometria e funzione di guida della strada ( se la strada è stretta si va piano!)

· Esperienze e progetti

Vice commissario Antonetti
-Frammentazione territoriale e spopolamento 

-Crescita della mobilità a causa di servizi  distribuiti sul territorio
-Mezzi pubblici usati solo da studenti

-Differenza tra circolazione urbana ed extraurbana, tipologie di flusso

-Difficile gestione dei flussi a causa dell’estrema variabilità stagionale

-Relazione mobilità ed attività commerciali-concertazione e meccanismi di ascolto sociale

-Dispositivi di identificazione delle istanze che emergono dalle comunità locali

-Tavolo di attori sulla sicurezza

-Ripercussioni sulla strada rispetto a ciò che accade vicino
Tempesta
-dimensione sociale

-aspetti economici politici sociale

-utente e consuetudini- portatori di interesse

-difficoltà nella programmazione dei flussi

Ing. Marica Faccinetto
-monitoraggio sistematico e manutenzione
-disponibilità di un quadro di riferimento complessivo necessario per l’individuazione delle priorità

-classificazione della rete stradale

-priorità di intervento

-indice di rischio

